
Disperati e senza lavoro
col sogno di fare i fornai
In trecentoalla selezioneper i dodici posti del corsodi formazione
Laureati, diplomati, exvetrai e sfrattati. Arrivati puredallaCampania

di AlessandroMarmugi
w EMPOLI

Dal giovane che sogna di diven-
tare pizzaiolo, al vetraio che do-
po trent’anni ha perso il lavoro
ed è costretto a rimettersi in gio-
co. Dal neolaureato che non tro-
va occupazione e deve stravol-
gere i suoi progetti di vita, fino
all’operaio licenziato e senza fis-
sa dimora che spera di tornare a
vedere la luce. Per non parlare
di chi ha fatto centinaia di chilo-
metri, venendo da ogni parte
d’Italia e ha dovuto chiedere un
prestito per sostenere le spese
del viaggio. Queste sono solo al-
cune delle quasi 300 persone
che ieri si sono presentate al Pa-
lazzo delle esposizioni per par-
tecipare alla selezione per il cor-
so di formazione per fornaio or-
ganizzato dal Circondario. Solo
12 i posti disponibili, che con-
sentiranno di qualificarsi come
panificatore e pizzaiolo, nella
speranza che il “pezzo di Carta”
almeno per una volta possa ser-
vire a dare la svolta alla propria
vita.

L’esame consisteva in un test
scritto con quaranta domande a
crocette di logica e cultura gene-
rale. E chi superava la prima fa-
se poi poteva sostenere il collo-
quio orale. Tanta la paura di
non farcela, di perdere magari
l’ennesima occasione, l’ennesi-
mo treno. Vincenzo Laezza ha
22 anni e arriva da Casoria in
provincia di Napoli, si è fatto
cinquecento chilometri con il
suo bagaglio pieno di vestiti e di
speranze senza sapere dove pas-
sare la notte. Ma si fa questo e al-
tro per avere una chance. «Ho
letto del corso su internet - spie-
ga - dalle mie parti sono tutti a
pagamento mentre questo era
gratuito così ho deciso di pro-
varci, pensare che ho dovuto ad-
dirittura chiedere un prestito
per pagarmi il viaggio. Finora la-
voravo in un call center, cinque
ore al giorno e mi pagavano 250
euro al mese, 300 quando riusci-
vo a fare qualche contratto». An-
che Fabrizio Lupattelli, 24 anni,
arriva da fuori, precisamente da
Perugia. E pensare che lui il fa-
migerato pezzo di carta ce
l’avrebbe, ma anche questo or-
mai sembra non bastare più.
«Mi sono laureato in scienze po-
litiche un anno e mezzo fa - rac-
conta - non so a quante aziende
ho mandato il mio curriculum e
quanti stage ho fatto, ma nessu-
no mi ha mai dato un opportu-

nità. E allora ho pensato di pro-
vare a fare questo corso. Pur-
troppo il mondo di oggi non ha
più spazio per i sogni».

Tante come prevedibile an-
che le persone che provengono

dal circondario. Mariam Buo-
marouan ha 19 anni, ha lavora-
to un po’ come cameriera in un
ristorante a Castelfiorentino e
adesso spera di trovare una via
sicura per entrare nel mondo

del lavoro. «Siamo tantissimi -
dice - bisognerà davvero impe-
gnarsi al massimo e incrociare
le dita per riuscire a passare».
Strano che una ragazza faccia il
corso per fornaio? «Forse un

tempo, adesso non si può più es-
sere selettivi nello scegliere il la-
voro, adesso bisogna essere di-
sposti a fare qualsiasi cosa». C’è
anche chi il corso lo fa nell’in-
tento di seguire una passione.

«Sono diplomato come perito
agrario - spiega Elia Ceglia 21
anni di Gambassi - poi ho lavo-
rato in diverse cantine sociali.
Adesso mi piacerebbe specializ-
zarmi in questo tipo di lavoro,
mi piace molto e alla fine è atti-
nente agli studi che ho fatto fino
ad oggi». Ma non ci sono solo
giovani, tante anche le persone
più avanti con l’ età che si sono
ritrovate improvvisamente sen-
za lavoro e adesso devono rico-
minciare da zero. Giuseppe Vi-
detta ha 45 anni e viene da Mon-
telupo, ha lavorato trenta anni
in una vetreria prima che que-
sta chiudesse. Poter fare il cor-
so, per lui potrebbe rappresen-
tare, un nuovo inizio. «Un tem-
po - racconta - si faceva lo stesso
lavoro per tutta la vita, ora non è
più così. È un anno che sono di-
soccupato adesso provo a rimet-
termi in gioco spero che si apra
una porta, anche se so che tro-
vare un occupazione alla mia
età non è facile».

David Marchini vive a Empoli
e ha cinquant’anni. È stato li-
cenziato dall’azienda in cui la-
vorava a Certaldo e come se non
bastasse ha dovuto abbandona-
re la sua abitazione prima di es-
sere sfrattato, ritrovandosi sen-
za fissa dimora. «Da qualche set-
timana dormo da degli amici,
ma non ho una casa in cui stare.
La situazione per le persone del-
la mia età che perdono il lavoro
è drammatica, tutti puntano sui
giovani o su gli over 50, per quel-
li come noi nel mondo del lavo-
ro non sembra esserci più spa-
zio, nessuno ci considera. Ho la-
vorato otto mesi in un forno a
Gambassi spero che questo mi
possa aiutare a entrare nei dodi-
ci che potranno fare il corso».
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Comediventare imprenditori
Parte “Svicola”unprogettoper imparareamettersi inproprio

Ecco la partenzadella selezione per i 12 posti al corsodi formazioneper fornai

DISOCCUPAZIONE »GLI EFFETTI

Fabrizio Lupattelli

Il Centro per l’impiego

‘‘
RAGAZZA

IMMIGRATA

Primanonera
unmestiere dadonnama
con la crisi non si sceglie

MariamBoumarouan

‘‘
EX VETRAIO

DISOCCUPATO

In passato
unaprofessioneera
per sempre, orano

GiuseppeVidetta

‘‘
SFRATTATO

SENZA DIMORA

Dormodaamici
e sperodi poter
ricominciareda capo

DavidMarchini

‘‘
LAUREATO

DA Un ANNO

Homandato
tanti curriculumma
senzaalcun risultato ‘‘

DIPLOMATO

IN AGRARIA

Mipiace
perchéè attinente a
quello cheho fatto

Elia Ceglia

w EMPOLI

All'interno del progetto
“Svicola sviluppo competenze
per il lavoro” ha inizio il circolo
di studio “Creo lavoro”. Il pri-
mo incontro è in programma
oggi dalle 9,30 alle 13,30 per la
creazione d'impresa e avrà luo-
go al Centro per l'impiego di
Empoli, in via delle Fiascaie. Il
circolo di studio “Creo lavoro”
prevede 6 incontri gratuiti di 4
ore ciascuno, per un totale di
24 ore formative, ripartite in 3
moduli assistiti da un esperto e
3 moduli in autoformazione.

Nei tre incontri formativi

con un esperto, saranno tratta-
ti i seguenti temi: la persona e il
ruolo, cosa vuol dire mettersi
in proprio, l'idea ovvero lo svi-
luppo della formula imprendi-
toriale, analisi degli elaborati e
stesura di un piano di azione
per lo start up d'impresa. Gli in-
contri in autoformazione ver-
ranno svolti in data da concor-
dare col gruppo. Il progetto Svi-
cola è finanziato dal Circonda-
rio Empolese Valdelsa. Per
maggiori informazioni è possi-
bile rivolgersi al Centro per
l'impiego di Empoli oppure al'
Asev - Agenzia per lo sviluppo
allo 0571 76650.

w EMPOLI

La condotta Slow Food Em-
polese Valdelsa, in linea con
il suo impegno di valorizza-
zione delle produzioni agri-
cole e il sostegno ad iniziati-
ve di sviluppo delle compe-
tenze per una migliore quali-
tà dei prodotti, organizza un
corso di formazione sulla oli-
vicoltura. Si tratta di un cor-
so che concentra la propria
attenzione sugli aspetti eco-
nomici della gestione delle
olivete e sulla necessità di
collocare l'olivicoltura nel
contesto nazionale ed euro-

peo. Il corso è destinato: ai
produttori olivicoli di azien-
de da reddito; ai produttori
privati o di integrazione; agli
operatori del settore della ri-
storazione; ai soci Slow Food
della condotta e delle con-
dotte vicine; ai consumatori
della zona e ad eventuali turi-
sti.

Il corso sarà di quattro le-
zioni. Per iscriversi al corso
contattare telefonicamente
Andrea Tongiani al numero
335353439, tongia202@libe-
ro.it. Il via è pre mercoledì 27
febbraio alle 21 al circolo Ar-
ci di Vitolini.

AGRICOLTURA

Al via lezioni di olivicoltura
Aorganizzarle è la condottaSlow fooddi zona

Unagricoltore (f. d’archivio)

Via L. Giuntini - Tel. 0571.532401 - Empoli

Corsinovi & Peruzzi
Unica concessionaria di zona

Via L. Giuntini - Tel. 0571.532401 - Empoli
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